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Gara tra i ministri per 
frenare la scala mobile 

* • > 

Pesante attacco dei sindacati europei contro7 la modifica dei meccanismi di 
indicizzazione dei salari - Una proposta di Foschi - Slitta il consiglio dei ministri? 

ROMA — L*orientamento 
che sembra prevalere all'in
terno dei governi della Cee, 
cioè modificare alcuni mec
canismi di indicizzazione — 
leggi quelli operai come la 
scala mobile — è stato pe
santemente attaccato ieri dal 
segretario generale della 
Confederazione europea dei 
sindacati (Ces), Mathias Hin-
terscheid. Commentando l'ap
pello contro la scala mobile 
lanciato nei giorni scorsi dai 
ministri finanziari riuniti in 
Olanda, Hinterscheid ha af
fermato: e Le loro (dei gover
ni europei, ndr) politiche mo
netariste, deflazionistiche e li
beriste hanno distrutto milioni 
di posti di lavoro e stanno 
spingendo l'Europa In una di
sastrosa spirale in discesa ». 

Il segretario della Ces ha 
poi osservato come tutte le 
politiche attive per il lavoro, 
per ridimensionare il divario 
tra paesi ricchi e paesi po
veri annunciate dalla Cee non 
siano ormai nemmeno prese 
in considerazione. Infatti, la 
prevista riunione congiunta 

tra ministri finanziari e mini
stri degli affari sociali per 
discutere della disoccupazio
ne in Europa è saltata. 

Anche il ministro del Lavo
ro Foschi si è lanciato nella 
gara delle proposte di modi
fica della scala mobile. In 
un'intervista che appare oggi 
su di un quotidiano della ca
pitale, Foschi parla della 
« possibilità di stralciare una 
parte del valore del punto di 
contingenza per devolverlo 
ad un aumento degli assegni 
familiari e di diversificare la 
parte rimanente del punto in 
relazione alle qualifiche pro
fessionali ». Questa la propo
sta del ministro del Lavoro: 
utilizzando 389 lire delle 2.389 
dell'attuale punto di contin
genza si potrebbero aumen
tare di 311,50 lire gli assegni 
familiari. Le restanti duemi
la lire — secondo Foschi — 
si potrebbero diversificare in 
proporzione alla scala para-
metrale in atto per i metal
meccanici, determinanto per 
gli otto livelli di qualifica pre
visti i seguenti valori di ogni 

punto di contingenza: 1.500, 
1.710, 1.789, 1.995, 2.250. 2.430, 
2.700, 3.000 (al lordo deUe 
trattenute fiscali e previden
ziali). 

Continuano, intanto, le po
lemiche sulla cosiddetta « fase 
due ^ delle misure che il go
verno dovrebbe prendere. Le 
polemiche interne, tuttavia, 
faranno quasi sicuramente 
slittare la riunione del consi
glio dei ministri prevista per 
questa settimana. Ieri la Con
findustria ha fatto sapere che 
l'annunciato aumento del «so
vrapprezzo termico > sulle 
tariffe elettriche non è sop
portabile dall'industria italia
na, pena una ulteriore per
dita di competitività rispetto 
agli altri paesi. L'entità del
l'aumento — secondo France
sco - Galli direttore centrale 
della Confindustria — (15-20 
lire a chilowattora) «amplie-
rebbe in maniera insopporta
bile il divario tra il costo del
l'energia elettrica per l'indu
stria italiana e quello sop
portato dai concorrenti in al
tri paesi ». Secondo la Confin

dustria — ma ciò è vero solo 
in parte — il costo dell'ener
gia elettrica per l'industria 
italiana è salito del 105 per 
cento tra il 1976 e il 1979, con
tro il 35-38 per cento in Fran
cia, 40 per cento in Gran 
Bretagna e 10 per cento in 
Germania.' 

Ma le imprese sembrano 
attrezzarsi < in tempo » a que
sti maggiori costi, tanto è 
vero che molti gruppi stan
no aggiornando in questi 
giorni i loro listini. Ciò ha 
provocato la pesante reazio
ne del governatore della 
Banca d'Italia Ciampi e del 
ministro Andreatta che ave
va minacciato di sospendere 
i trasferimenti pubblici alle 
imprese come la fiscalizzazio
ne degli oneri socialL La 
Confindustria ieri ha respinto 
le accuse di Andreatta — gli 
aumenti però restano — e ha 
fatto sapere che si sta ela
borando una risposta ufficia
le al governo che verrà resa 
nota dal consiglio direttivo 
della organizzazione impren
ditoriale che si terrà domani 

Come aumentare la produttività ? 
«Con il cottimo», dice Mandelli 

L'inflazione salariale non fa paura ad Andreatta e alla Banca d'Italia 

Questi«vice» valgono 
13 milioni al mese ? 

MILANO — I ricercatori del 
Cespel, il Centro studi eco
nomici della Bocconi di Mi
lano, presieduto da Spadolini 
hanno illustrato ieri nel cor
so della «giornata» svolta
si a Lesino, la loro soluzione 
per la modifica delle retri
buzioni I salari — afferma
no — debbono essere «ad 
incentivo», cioè costituiti in 
parte dal cottimo e in parte 
ancora maggiore da «premi 
riferiti a differenti indica
tori: puntualità» alta produ-
lione, rispetto delle norme 

infortunistiche, risparmio di 
energia e di materie prime, 
qualità della produzione ». 

U vice presidente della 
Confindustria, Mandelli, ha 
voluto introdurre un «cor
rettivo». Si deve aumentare 
la produttività — ha detto — 
ma ciò richiede «una mag
giore disposizione ad accet
tare l'organizzazione del la
voro come si manifesta e co
me si evolve nella generalità 
dei paesi industrializzati e, 
con l'organizzazione del la
voro. la mobilità e la flessi

bilità che essa richiede. Ma 
per avviare un processo di 
questo genere — aggiunge — 
la persuasione non basta. 
Occorrono sistemi di incen
tivazione, occorre il cottimo 
"tout court"». 

Ancor più esplicito il De 
Tomaso. Offriamo subito — 
ha detto ai quadri e mana-
gers presenti alla « giornata » 
di Lesino — anche 40 mila 
lire di aumento in busta 
paga, a patto di togliere 40 
mila lire dalla busta di chi 
è assente. Insomma una «ri

forma del salario» che non 
costa alle aziende. 

Un invito a rimettere i 
piedi a terra è venuto da 
Benedetto De Cesaris, pre
sidente delle aziende chimi
che pubbliche. Cerchiamo — 
ha detto — di vedere qual è 
la realtà, quali gli errori dei 
sindacati, ma anche degli 
imprenditori e evitare di in
trodurre sistemi che anzi
ché ridurre potrebbero au
mentare la conflittualità in 
fabbrica, 

Un anonimo, cortese cor* 
rispondente ci ha inviato co
pia di una busta paga emes
sa nel mese di marzo dalla 
Banca d'Italia. Ne riprodu
ciamo, in questa stessa pa
gina, i dati essenziali. Di 
buste paga slmili ne sono 
state emesse alcune decine 
mentre tutto il personale del
la Banca ha ricevuto con la 
busta di marzo una indenni
tà segreta, sulla cui distri
buzione U sindacato non è 
stato informato. 

L'Unione sindacale fra il 
personale della Banca d'Ita
lia (USPIECGIL) ha prote
stato. La Banca ha firmato 
un contratto che la impegna 
ad una politica di traspa
renza retributiva. In una let
tera inviato, alla direzione 
generale U 30 marzo VUSP1E 
chiede di * fornire, rompen
do ogni indugio, i criteri se
condo i quali è stota eroga
ta la gratifica per il 1980; a 
dare attuazione agli orien
tamenti, sui quali già si era 
formato, nei giorni scorsi, 
un sufficiente convincimento, 
in tema di pianta organica 
delle Officine Carte Valori ». 

Per discutere questi temi 
è stato fissato un incontro 
U giorno 9. Ma pare che i 
sindacati si troveranno di 
fronte a ben altro rispetto a 
ciò che chiedono: l'offerta 
di un maxiconcorso per nuo
ve assunzioni. Si vorrebbero 
assumere impiegati per le
gittimare, nei prossimi due

tre anni, la promozione au
tomatica ai « gradi diretti
vi* di centinaia di persone. 
Le assunzioni avverrebbero, 
cioè, al di fuori di ogni rea
le esigenza funzionale; cioè 

. ancora una volta con lo sco
po di far scattare aumenti 
salariali ai gradi più elevati. 

Sommiamo ora questi due 
fatti: da un lato, stipendi che 
possono raggiungere i tredi
ci milioni mensili (indennità 
aiutando), già al grado di 
vicedirettore; dall'altro at
tribuzione di € gradi » a cui 
non corrispondono funzioni. 

TI risultato è una inflazione 
retributiva unilateralmente 
decisa dal datore di lavoro, 
al di là delle richieste sin
dacali, sganciata da qualsia
si tentativo di misurazione 
della produttività e di ricer
ca di un rapporto concreto 
fra funzione e stipendio. Sen
za questo rapporto la profes
sionalità diventa una farsa, 
la mascheratura di una pura 
attribuzione di denaro e di 
status. 

Che non si tratti di un sem
plice episodio aziendale ce 
lo conferma la firma che il 

ministro del Tesoro, Benia
mino Andreatta, ha posto al 
decreto che applica le tabel
le e le indennità della Ban
ca d'Italia al personale del
l'Ufficio Italiano Cambi. Co
nosciamo bene la similarità 
di funzioni che spetterebbe
ro, qualora espletasse bene 
i suoi compiti, all'UIC e 
quindi non abbiamo obiezio
ni di principio alla unifica
zione dei trattamenti. Ma ci 
sono, tuttavia, due precise 
obiezioni da fare: 1) era ne
cessario estendere anche in
dennità pretestuose come il 

premio di laurea a chi si i 
già laureato da dieci anni?; 
2) Andreatta ha accolto ri
chieste sindacali monetarie 
ma ha respinto accuratamen
te le richieste di potenzia
mento funzionale dell'Ufficio 
Cambi, in modo da « spiaz
zare » i sindacati, mettendo
li in una luce falsa nei con
fronti dell'opinione pubblica. 

Il risultato, infatti, è che 
viene esteso il trattamento 
dirigenziale a circa 70 im
piegati dell'UIC per i quali 
non esistono altrettante fun
zioni di direzione. L'UIC, at
tualmente, non è in grado 
né di fare i controlli di re
golarità valutaria (sia pure 
a posteriori) e nemmeno di 
fornire semplici statistiche. 

Che cosa ha inteso com
prare Andreatta, con la sua 
discriminazione fra richieste 
di sviluppo aziendale e ri
chieste monetarie, se non 
proprio ' l'acquiescenza alla 
politica di svilimento delle 
funzioni di controllo valuta
rio? Non ci illudiamo che i 
responsabili di questa condot
ta trovino spiegazioni meno 
allarmanti. Ne denunciamo 
la condotta ai lavoratori ed 
al cittadini, a cui si fa ap
pello ogni giorno per dei sa
crifici, anche per le implica
zioni che essa non potrà non 
avere sul piano della defini
zione della politica sindacale. 

r. s. 

GIOIA TAURO — La sede 
ferroviaria di Gioia Tauro 
è rimasta bloccata dalle o-
re dieci di stamane alle 15 
del pomeriggio. Gli operai 
della Cogitau, che opera 
nella costruzione del porto 
di Gioia Tauro, e quelli del
la Salcos, che costruisce la 

Ferrovia bloccata per 5 ore a Gioia Tauro 
superstrada Jonio-Tlrreno. 
hanno impedito il transito 
dei treni da e per Roma, 

I primi chiedevano lo 
sblocco dei finanziamenti 

per la prosecuzione dei lar 
vori e la conseguente rias
sunzione di 52 lavoratori in 
cassa integrazione, mentre 
i secondi hanno sollecitato 

l'approvazione della varian
te, richiesta per la super
strada. I binari sono stati 
sbloccati dopo che vi è sta
ta assicurazione dell'avve

nuta approvazione dei fi
nanziamenti per il porto 
e la presa in esame della 
variante. I sindacati ed il 
ministro Nicola Capria si 
incontreranno a Roma U 
10 aprile prossimo per di
scutere la situazione occu
pazionale. 

Per le integrazioni Cee « gonfiate » 
nuova truffa : ora tocca all'olio 

Il ministro dell'Agricoltura Bartolomei ha bloccato il saldo dei contributi del
la Comunità - Protesta del Consorzio Olivicoltori in una conferenza stampa 

ROMA — Dopo fi pomodoro è ora la 
volta deflo scandalo dell'olio d'oliva e 
defle integrazioni CEE «gonfiate», n 
ministro dell'agricoltura Bartolomei ha. 
difatti, deciso di bloccare i pagamenti 
del saldo del 30 per cento dell'integra
zione comunitaria per la produzione oli
vicola '79-*80. In soWoni è accaduto che 
alcuni produttori hanno chiesto il con
corso del contributo della Comunità eco
nomica europea per delle olive che non 
sono mai state raccolte, raggirando la 
CEE per una cifra che molti sostengono 
eia di non meno di 120 miliardi di lire. 

I dati, comunque, non sono ancora si
curi in quanto le cifre relative alla pro
duzione dell'annata sotto processo Don 
sono ancora state rese note dall' AEVIA. 
Si sa solo di certo che l'iSTAT aveva pre
visto per il *79-'80 una produzione di 4 
milioni e 200 mila quintali di olive men
tre le domande di richiesta di integra
tone. che sono piovute sul tavolo della 
CEE, configurerebbero una produzione 
che andrebbe di molto al di là dei 6 
milioni di quintali. Non c'è che dire! 
Una beila differenza! 

Che del marcio sotto sotto ci sia lo ha 
ammesso in una conferenza-stampa an
che il Consorzio nazionale olivicoltori. 
che d'altronde ha effettuato più di 25 
mila controlli (secondo te norme dettate 
dalla Comunità) sui propri soci verifi

cando poi sulle contabilità di 3 mila 
frantoi dei quali ben 1.127 sono risultati 
non m regola nelle amministrazioni azien
dali. 

Ma di queste segnalazioni che cosa ne 
ha fatto il ministero? «Assolutamente 
nulla» ha detto Giuseppe Malandrucco. 
presidente del Consorzio olivicoltori. « Se 
il ministro — si è detto nella conferen
za-stampa — è in possesso di dati certi 
sulle truffe ai danni della CEE deve de
nunciare i responsabili e prendere i prov
vedimenti necessari per "bonificare" il 
settore e non colpire, invece, indascrimi-
nataroente tutti i produttori offrendo. 
inoltre, più forza a chi, nella Comunità 
europea, punta ad emarginare ulterior
mente la produzione agricola del nostro 
paese». 

«Chiediamo — ha continuato Malan
drucco — fl ritiro immediato del prov
vedimento perché oltre a danneggiare 
l'intera categoria di lavoratori esso giun
ge in ritardo. Ormai, difatti, decine e 
decine di miliardi sono già nelle mani 
di pochi operatori senza scrupoli». 

Ed in effetti se lo scarto tra la pro
duzione reale e quella sulla carta si ag
gira sui 2 milioni di quintali di' oKve. 
avendo la Comunità europea già pagato 
le integrazioni per il 70 per cento (su ogni 
litro d'olio d'oliva la CEE dà circa mille 
lire) la truffa può essere considerata pie

namente riuscita. 
Ancora una volta, quindi, si chiudono 

le stalle quando i buoi sono già usciti, 
ricorrendo a provvedimenti demagogici 
che colpiscono solo ed esclusivamente la 
nostra produzione. Eppure di materiale 
per verificare gli imbrogli fi ministero ne 
aveva in quantità. Non sembra difatti 
essere un segreto che molte associazioni 
di produttori affidino i controlli di pro
duzione agli stessi « frantoiani >. che al
tre addirittura consegnino «ad perso
nal»» gli assegni delle integrazioni in
generando. come è facile intuire, forme 
di clientelismo e di sottogoverno. 

Ma l'AIMA in tutto ciò. come d'altron
de fl ministero dell*Agricoltura, non è 
riuscita ad andare fino in fondo a que
sta battaglia di moralizzazione o forse 
come ha tenuto a sottolineare Malan
drucco. non ha voluto svelare «quali sono 
i centri della corruzione». Il problema 
vero — osserva il Consorzio nazionale 
degli olivicoltori — è quello di una 
moralizzazione che passi attraverso la 
centralizzazione meccanizzata dei con
trolli di tutta la produzione, con l'istitu
zione di uno schedario olivicolo e non 
ultima con una seria revisione della po
litica comunitaria che non penalizzi ul
teriormente la nostra produzione agri
cola. 

Renzo Sanfelli 

Pesca: il deficit '81 sarà 700 miliardi 

Obbligazioni Isveimer 
a reddito 

totalmente esente 
da imposte 

(tassovariabile) 

Prima cedola semestrale: 8,50% netto-Rendimento annuo: 17,72% netto 
(calcolato Mitizzando costante 1 valore dela prima cedola semestrale) 

Caratteristiche ddTi 'M 1,1 K V 

God*rrnento:10 marzo 1981 • Cedole: semestrali (1° marzo/1* settembre) 
Valore delle cedole: sarà ragguagliato al valore del «prime rate» ABI (per 1/3) 
ed al rendimento delle obbligazioni emesse dagli istituti di credito mobiliare 

a far tempo dal 1° gennaio 1974 (per 2/3). 
Cedola garantita: 6,50% netto semestrale • Scadenza: 1° marzo 1986 

Ammortamento: alla pari, in tre annualità costanti di capitale,dal 1° marzo 1984, titolo per titolo. 
di cessione: alla pari • Regime fiscale: B reddito della presente emissione 

è totalmente esente da imposte ai sensi della Legge 22/12/1980 n.891. 

Basche assuntici: 

ROMA — Hanno manife
stato un po' ovunque tn tut
ta Italia. Va settimana scor
sa, poi, dicene delegazioni 
sono venute a Roma per in
contrarsi con rappresentanti 
di ministeri e di forze poli
tiche. L'altro giorno hanno 
organizzato, a PiedUuco. un 
incontro con la stampa. So
no i 75 mila pescatori ita
liani (l'ottanta per cento so
no associati in cooperative) 
che chiedono attenzione. An
che loro presentano dei conti 
sui quali vale la pena di ri
flettere. 

In Europa siamo quelli che 
mangiano meno pesce di tut
ti (il consumo medio in Ita
lia è di 9 j chilogrammi air 
anno a testa}. E anche il 
pesce lo importiamo: nel 1980 
per 650 miliardi di lire, 100 
miliardi in più rispetto alt' 
anno precedente. Si prevede 
che quest'anno il deficit del
la nostra bilancia alimentare 
con restero aumenterà di al
tri 100 miliardi, perché le 
importazioni di pesce stanno 
aumentando. 

Diminuiscono, invece, le e-
sportazloni del pesce italiano. 
Nel 79 ne abbiamo esportato 
per quasi 100 miliardi di li

re. nel 1980 c'è stata una di
minuzione delle esportazioni 
pari a circa 10 miliardi. 

A questa situazione deW 
import-export si accompagna 
una serie di problemi che 
se non si affronteranno al 
più presto U settore della 
pesca in Italia rischia un 
grave ridimensionamento. 

Le associazioni della pesca 
delle tre centrali cooperative 
fAgci, Conf'cooperative e Legai 
che hanno proclamato lo 
stato di agitazione dei pesca
tori hanno messo a punto una 
vera e propria carta rtven-
dicattva. Chiedono, tra l'al
tro, che per tutto a 1981 sia 
garantita ai pescatori una 
integrazione del prezzo del ga
solio per far andare i pesche
récci. Chiedono, inoltre, la ri
conferma della disciplina del
la pesca entro la fascia coatte
ra delle tre miglia in alcuni 
compartimenti marittimi dove 
per antiche consuetudini tate 
attività è stata esercitata, la 
revisione del regolamento di 
attuazione della legge che ri
guarda resigenza di allargare 
la fascia costiera fino a 12 mi
glia per le navi di 4. catego
ria e dalle tre alle venti mi

glia per le navi di terza ca
tegoria, Ut revisione da titoli 
professionali necessari alla 
conduzione delle navi da pe
sca, la revisione delle dota
zioni dei mezzi di salvataggio 
per le navi di terza e quarta 
categoria, la riconferma del 
regolamento CEE che prevede 
interventi di mercato e premi 
stoccaggio del pesce e aiuti 
alla trasformazione, l'esten
sione alla pesca di norme che 
facilitino l'introduzione dei 
giovani nel settore, in parti
colare per quanto riguarda 
gli obblighi assicurativi, prevu 
denziali e mutualistici. Questo 
dei giovani è un argomento 
al quale i pescatori ci tengo
no molto: facilitare la •na
scita » di nuovi pescatori po
trà favorire U pieno utilizzo 
delle strutture di produzione 
e potrà contribuire a rendere 
meno drammatica la caren
za di personale nel settore. 

Ma oltre alle questioni di 
categoria, le associazioni del
la pesca delle tre centrali coo
perative rivendicano — dice 
Vieri Spaggiari, presidente 
deWAncp-Lega — una svolta 
nella politica del settore, una 
politica che rivendichi alla 
Cee un sostegno a tutta la 

pesca mediterranea (e che non 
favorisca, quindi, solo la pesca 
dei mari del nord), ohe af
fronti U problema deWinqui-
namento delle acque, che va
lorizzi meglio U pesce azzur
ro (alici, sarde e sgombri di 
cui sono pieni t mari italia
ni), che crei nuovi sistemi di 
vendita al consumo, che po
tenzi la ricerca scientifica 
nel settore, che allarghi Vac-
quacoltura, 

L'acquacoltura — sottolinea 
Ettore lanì. delTAncp — po~ 
trebbe dare un grosso contri
buto allo sviluppo del settore 
della pesca, fornendo meglio 
i consumatori e dando una 
possibilità di integrazione di 
reddito al pescatori e agli 
agricoltori Domenico Romani, 
anch'egli delTAncp, ricorda 
una proposta che le coopera
tive stanno facendo in Um
bria: si tratta di investire 15 
miliardi per Vacquacoltura e 
fià nel giro di un solo anno 
si potrà avere un prodotto 
con un valore lordo che su
pera Vinvestimento. Un inve
stimento di questo tipo dlffl 
cilmente si trova in altri set
tori. 

Domenico Commisso 

Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 
Banca Popolare Andriese • Banca Popolare Cooperativa di Crotone • Banca Popolare deir Irplnia 

Banca Popolare Jomca • Banca Popolare del Molise • Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo e Città S. Angelo • Banca Popolare S. Matteo • Banca della Provincia di NapoS 

Banca Vincenzo Tamborino • Cassa di Risparmio di Ascoi Piceno 
Cassa dì Risparmio Molisana • Cassa di Risparmio di Pescara e Loreto Aprutino 

Cassa dì Risparmio della Provincia deT Aqufla • Cassa di Risparmio della Provincia di Chtett 
Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo • Cassa di Risparmio Salernitana 

Istituto par lo 8*Uppo 
per gì armi 80 
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